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Patria, “la terra dei padri”. Una parola fortissima che ha 

riempito, nel bene e nel male, i sentimenti di interi 

popoli e che tutt’ora assume le più svariate 

interpretazioni. In occasione del nuovo Presidente un 

omaggio al Tricolore. 

LA SETTIMANA CORTA 

La settimana corta è una proposta da parte della scuola rivolta 

agli studenti che prevede di scandire le lezioni da lunedì al ve-

nerdì con sabato e domenica liberi. 

Il preside invita tutti ad una riflessione, partendo dal Collegio 

Docenti e dal Consiglio d’Istituto di febbraio. 

Il dirigente, completamente favorevole alla settimana corta 

nella scuola, ha dato molte ragioni a supporto della sua propo-

sta. Innanzitutto in molti paesi di tutta Europa nelle scuole si 

ricorre ai cinque giorni di scuola, ma non è necessario arrivare 

tanto lontano, basta guardarsi un po’ in giro ed si possono tro-

vare esempi anche in scuole non troppo lontane dai nostri pae-

si. • Liberando il sabato dall’attività scolastica, si rende lo stes-

so giorno utile per altre attività sportive, sociali, culturali… 

Continua a pagina 8 • 

 

 

Continua a pagina 8 •  

ISCRIZIONI ON-LINE 

Da tre anni i nuovi alunni delle 

scuole superiori devono iscri-

versi per il primo anno scola-

stico via web. 

Si è discusso di questa nuova 

prassi con il nostro dirigente e, 

nonostante le perplessità da 

parte di chi non è ancora abi-

tuato all’uso della tecnologia, 

questo tipo di iscrizione non 

sembra avere aspetti negativi, 

infatti, anche chi non è dotato 

di una connessione Internet, 

può attivare la procedura re-

candosi a scuola e compilando 

la richiesta on line aiutato dal 

personale scolastico. 

La discussione con il preside, 

ha messo in luce anche altri 

aspetti positivi, primo fra tutti: 

la scuola acquisisce i dati in 

modo istantaneo, risparmian-

do sui tempi tecnici di inseri-

mento e creando al tempo 

stesso un database che si ag-

giorna automaticamente. Inol-

tre non è da tralasciare… 

  Continua a pagina 8 • 
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RAPPRESENTANTI D’ISTITUTO PROGRAMMA 2015 

Attività, proposte ed interessanti progetti che verranno realizzati da questo mese 

alla fine della scuola, sperando in una buona organizzazione 

 Molti si sono chiesti quali saranno le attività, i 

progetti e le proposte rivolte a noi studenti da 

oggi alla fine dell’anno scolastico, per 

rispondere alle curiosità manifestate è stata 

condotta un’intervista ai nostri rappresentati di 

istituto: Ludovica Collaro, Martina Piccinelli, 

Simone Maffeis e Simone Scarsi. 

Si è scoperto che molte sono le idee e, 

dopo la realizzazione della giornata della 

memoria, con l’interessante proposta dei 

palloncini distribuiti per la scuola con i colori 

della bandiera della pace, ci aspettiamo 

sicuramente altre interessanti proposte. 
 

 
 

Anche quest’anno si vuole riproporre la 

giornata sulla neve, tradizionalmente svolta dal 

nostro istituto a Borno, poiché altre mete sono 

considerate dispersive, l’unico problema che 

potrebbe impedirne lo svolgimento è proprio la 

neve, che per questa stagione, come molti 

hanno notato, tende a scarseggiare. 

Durante i mesi di febbraio e marzo 

verranno realizzati il vestiario con logo d’istituto 

e le foto di gruppo, con un’innovativa proposta: 

ogni classe sceglierà un tema per realizzare la 

propria, successivamente una giuria giudicherà i 

cinque scatti più interessanti ed originali e, alle 

rispettive classi vincitrici, verranno consegnati 

dei premi. 

Ci è stato inoltre comunicato che alcune 

classi quarte, del nostro istituto, stanno 

portando avanti un progetto che ha come tema 

la violenza sulle donne, uno dei più notevoli 

problemi di attualità. Si pensa di far esporre a 

questi ragazzi ciò che hanno vissuto e compreso 

durante quest’esperienza, sensibilizzando così 

tutti gli studenti su questo tema. Al progetto 

sarà legata la visione di un film inerente alla 

violenza sulle donne, tutto ciò verrà 

probabilmente proposto come assemblea 

d’istituto. 
 

 
 

Nel mese di aprile si svolgerà la festa di 

Pasqua, come consuetudine, studenti e 

insegnanti si recheranno in palestra per il 

buffet, gli auguri del Preside e la premiazione 

delle classi che avranno realizzato la foto più 

originale. 

Infine, nel mese di maggio, verrà 

probabilmente organizzato il ballo di fine anno, 

sarà un’attività realizzata al di fuori dell’ambito 

scolastico, perché in questo mese non è 

possibile effettuare assemblee d’istituto. I nostri 

rappresentati puntano molto sul successo di 

questa innovativa proposta, dato che negli anni 

scorsi mai nessuno era stato in grado di 

organizzarla. 

 Ci auguriamo che tutte queste iniziative 

si attuino con successo e non restino solo delle 

semplici idee, ma attività concrete che i nostri 

rappresentanti riusciranno a garantire. 

 

Giorgia Mendeni 

3ªB COS 
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GLI OPEN DAY 

Ancora una volta tornano gli Open Day                                                                      

e noi vi descriviamo il tutto dal nostro punto di vista 

 

  

 

 

 

 

 

Anche quest’anno nella nostra scuola si sono 

svolti gli Open Day, momenti in cui vengono 

presentate le varie opportunità ai futuri studenti 

che si trovano di fronte all’importante decisione 

di cominciare ad impostare il proprio futuro, si 

sono svolti in due giornate, il 13 dicembre e il 

10 gennaio, in cui sono stati presentati i vari 

indirizzi di studio. 
 

 
 

Si può dire che l’organizzazione sia stata 

buona, la scuola è rimasta aperta al pubblico 

dalle 14:30 alle 17:30 ed in queste ore i 

genitori e i ragazzi hanno avuto la possibilità di 

praticare diverse attività: la prima consisteva 

nell’essere guidati da studenti frequentanti, in 

modo da visitare la scuola e sentire i pareri di 

persone che stanno già vivendo l’esperienza; la 

seconda attività consisteva nel visitare 

liberamente la scuola; infine la terza consisteva 

nella partecipazione ai laboratori, infatti, per 

questa occasione speciale, ci sono state varie 

dimostrazioni e presentazioni, nei vari laboratori 

di chimica, fisica e topografia, a cui oltre ai 

professori hanno partecipato numerosi studenti 

dell’Istituto. I potenziali nuovi iscritti che hanno 

visitato invece l’indirizzo alberghiero sono stati 

accolti nella sala ristorante, dove hanno avuto il 

piacere di raccogliere informazioni accomodati 

al tavolo, coccolati dagli studenti in servizio, 

mentre assaggiavano le produzioni artigianali 

dell’istituto. 

In queste due giornate gli ospiti hanno 

avuto anche la possibilità di interagire, oltre che 

con tutti noi, anche con il Dirigente Scolastico, 

la Vicepreside e altro personale scolastico. Tutti 

si sono mostrati tutti davvero alquanto 

disponibili e collaborativi. 

Inoltre è stato montato un piccolo 

filmato molto simpatico, in cui si vedeva tutta la 

nostra scuola, passando per i vari corridoi e che 

è servito a rendere l’idea del nostro istituto, 

quindi si aggiunge un altro elemento molto 

positivo. 
 

 
 

All’Open Day abbiamo partecipato anche 

noi di “Voce Studentesca”, che abbiamo 

contribuito a guidare i nostri ospiti per la scuola 

e ad esporre loro il nostro “progetto”, dando 

spiegazioni sul nostro giornale, sulla redazione, 

sulla stampa e su dettagli vari che incuriosivano 

i nostri interlocutori. Possiamo quindi dare un 

nostro giudizio a ragion veduta: il bilancio è 

davvero molto positivo! Forte affluenza, ben 

gestita e grande collaborazione da parte di tutti, 

ci si ritiene quindi più che soddisfatti! 

 

Fabio Scalvinoni 

2ªA INF 
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LE PAROLE PESANO COME MACIGNI 

Le parole vanno pronunciate con cautela, vanno misurate                                        

perché possono lasciare delle ferite profonde nelle persone a cui sono rivolte 

 

 

Negli ultimi anni la potenza del linguaggio è 

stata spesso sottovalutata e alcune parole sono 

state manomesse. Per eliminare il problema 

della “manomissione” delle parole bisogna 

sottoporle ad una manutenzione in modo che 

esse riprendano il loro significato originario e 

possano essere di nuovo idonee alle cose che 

descrivono. Inoltre il linguaggio è fondamentale 

nelle relazioni con qualsiasi persona perché ciò 

che distingue l’essere umano dagli altri esseri 

viventi è proprio la parola, ma questa 

caratteristica spesso non viene utilizzata al 

meglio e può causare raggiri, incomprensioni. 
 

 
 

È doveroso quindi affermare che le 

parole pesano come macigni e possono causare 

dei segni indelebili alle persone coinvolte. 

Secondo un famoso scrittore, Gianrico Carofiglio 

le parole possono essere come minime dosi di 

arsenico: ingerite senza saperlo sembrano non 

avere alcun affetto, ma dopo qualche tempo 

ecco rivelarsi il loro potere tossico. Questa 

riflessione dimostra che nell’era di Facebook, 

dei termini abbreviati e di un italiano pigro e 

frettoloso che si diffonde soprattutto attraverso 

l’utilizzo dei media, il corretto uso delle parole 

non va sottovalutato, in quanto sempre secondo 

Carofiglio, le parole oggi utilizzate a volte 

vengono svuotate del proprio significato. Ciò 

accade perché le abbiamo consumate con un 

uso inconsapevole, sta quindi a noi rigenerare e 

restituire loro senso, consistenza, colore; e per 

far questo dobbiamo farle a pezzi e poi 

ricostruirle. È dunque, in queste circostanze 

possibile, che si diffonda un linguaggio che 

possa trattenere la realtà e accrescerne la parte 

migliore in modo da riscoprire e rispettare le 

parole. 
 

 
 

La forza dell’uomo è nella lingua, in 

quanto la parola è più potente di ogni arma, ci 

permette di esprimere le idee e di dare forma ai 

nostri pensieri. Se riflettiamo possiamo capire 

che senza il linguaggio noi non siamo, non 

esistiamo perché un qualcosa esiste dal 

momento in cui ha un nome e può essere così 

nominato. Ovviamente ognuno di noi deve 

avere il diritto di esprimere liberamente il 

proprio pensiero e le proprie idee, ma deve farlo 

nella giusta misura ed essere consapevole del 

enorme potere della parola. 

È lecito aggiungere che studiare come le 

parole vengano stravolte è una chiave per 

comprendere come un’intera società viene 

distorta. Poche parole significano pensiero 

povero e parole confuse e vaghe corrispondono 

a idee altrettanto confuse e vaghe. Quindi il 

restauro di un linguaggio preciso, comprensibile 

che evita le vacuità è un passo necessario per 

restaurare l’intera società. 

P.S. “non abbiate paura ad esprimere i 

vostri sentimenti a voce e non più con l’uso di 

social network e tecnologie avanzate che 

mascherano la vostra vera personalità”. 

 

Marzia Garatti 

Abondio Stefania 

4ªA COS 
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SERGIO MATTARELLA 

La storia e l’attività politica che hanno spinto i nostri parlamentari in seduta 

comune ad eleggerlo come nostro Presidente della Repubblica 

 
Da poche settimane l’Italia ha un nuovo 

presidente della Repubblica, il suo nome è 

Sergio Mattarella, nato a Palermo il 23 luglio 

1941, politico, magistrato, giudice 

costituzionale, eletto dodicesimo presidente il 

31 gennaio 2015. 

Ma come si elegge un presidente della 

Repubblica?  

Innanzitutto, va detto, può essere eletto 

qualsiasi cittadino italiano che abbia compiuto il 

cinquantesimo anno di età e goda di pieni diritti 

civili e politici. Non è quindi necessario, anche 

se di fatto avviene sempre, che il candidato 

abbia esperienza politica comprovata. Il 

mandato dura sette anni, per far sì che il 

Presidente non possa essere eventualmente 

rieletto dalle stesse camere che lo hanno 

insediato la prima volta.  

Come funziona la votazione?  

Il Presidente della Repubblica è un'istituzione di 

garanzia che rappresenta l'unità nazionale, per 

cui non può essere eletto da una maggioranza 

semplice che potrebbe scegliere un politico a lei 

vicino. Per questo nelle prime tre votazioni (a 

scrutinio segreto) è necessaria una 

maggioranza qualificata dei due terzi 

dell'assemblea. Per evitare però che si creino 

impasse insuperabili, dalla quarta votazione in 

poi si elegge il Capo dello Stato a maggioranza 

semplice.  

Giorgio Napolitano, Presidente della 

Repubblica Italiana, in carica dal 15 maggio 

2006 al 14 gennaio 2015, ha lavorato per far 

convergere sul collega successore una larga 

maggioranza e ha definito Mattarella "un punto 

saldo di riferimento molto alto per realizzare le 

riforme" e ha parlato di "un salto di qualità 

politico".                                              

Questa elezione è stata ottenuta da una 

convergenza larga che si intuisce anche dai 

tanti messaggi di auguri che stanno arrivando al 

neo eletto. Uno dei primi a congratularsi con il 

nuovo inquilino del Quirinale è stato Matteo 

Renzi, attuale presidente del Consiglio, su 

Twitter e Facebook: "Buon lavoro, Presidente 

Mattarella. Viva l'Italia!".  

Ma chi è Sergio Mattarella? Professore 

universitario di Diritto, intensificò il suo 

impegno politico in seguito all'assassinio di 

stampo mafioso del fratello Piersanti nel 1980. 

Uno dei suoi primi incarichi di rilievo fu quello di 

capo del collegio della Democrazia Cristiana e 

dal 1982 fu spinto dal neo-segretario DC De 

Mita ad un impegno politico attivo che lo ha 

portato negli anni a ricoprire incarichi 

ministeriali, ad essere l’artefice della legge 

elettorale spesso definita “Mattarellum”, fino a 

divenire membro della Corte Costituzionale. 

Subito dopo la proclamazione dei risultati 

dell’elezione alla prestigiosa carica, il neo 

presidente, si è limitato ad una breve 

dichiarazione: «Il pensiero - ha detto - va 

soprattutto e anzitutto alle difficoltà e alle 

speranze dei nostri concittadini. È sufficiente 

questo». Un passo che fa riflettere del discorso 

di insediamento è: “Sarò un arbitro imparziale, 

ma i giocatori in campo mi aiutino”. Poi, come 

primo atto altamente simbolico, si è recato a 

rendere omaggio alle Fosse Ardeatine, teatro 

dell'eccidio nazista del marzo 1944, luogo 

simbolo dell'antifascismo italiano. «L'alleanza 

tra nazioni e popolo seppe battere l'odio 

nazista, razzista, antisemita e totalitario di cui 

questo luogo è simbolo doloroso - ha 

commentato il neo presidente -. La stessa unità 

in Europa e nel mondo saprà battere chi vuole 

trascinarci in una nuova stagione di terrore». 
 

 
 

 

Luca Baccanelli 

Pietro Ciccarelli 

4ªC COS 
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LA GAZZETTA DELL’OLIVELLI PUTELLI 
Il CSS informa che sono pronti sulla linea di partenza i tornei interni dell’istituto per quanto riguarda 

le discipline di calcetto maschile e di pallavolo mista, sia per le classi del biennio, sia per le classi del 

triennio. 

Gli incontri si terranno al palazzetto e alla palestra “vecchia” con le date e gli orari previsti dal ca-

lendario. Rispetto all’anno scorso si registra un calo di squadre partecipanti, forse, a mio personale 

parere, dovute all’obbligo di possedere un certificato medico con ECG. 

Si aspettano comunicazioni invece per quanto riguarda il calendario per le manifestazioni delle Rap-

presentative d’Istituto nelle discipline di calcetto, basket e pallavolo. 

La speranza e il desiderio è quello di poter ospitare il più possibile degli incontri presso il nostro pa-

lazzetto in maniera tale da consentire a tutti gli studenti di poter assistere a questi incontri di fase 

provinciale. 

Le date e i luoghi degli incontri saranno comunicate, si presume, dopo il 15 febbraio e con il loro ini-

zio nel mese di marzo. 

Per quanto riguarda l’atletica si disputeranno le fasi regionali di corsa campestre dove saranno pre-

senti alcuni nostri atleti con forti aspirazioni. Tale data ad oggi non è stata ancora definita con esat-

tezza. 

Mentre alla fine di febbraio si disputerà la fase provinciale di scii presso il comprensorio Adamello 

Ski, fortunatamente nelle nostra zona disponiamo di atleti di tutte le categorie. Chissà se anche 

quest’anno avremo nel nostro Istituto uno o più campioni provinciali di sci!  

Io, in qualità di inviato sportivo sarò presente alle manifestazioni per raccontarvi tutte impressioni e 

successi dei nostri campioni. 

L’inviato sportivo Roberto Formentelli 

 

 

 

 

 

 

 

IL NOSTRO “OLIVELLI PUTELLI” 
Il nostro istituto ha accolto il progetto ORIENT@GIOVANI per sensibilizzare l’integrazione dei ragazzi 

stranieri di quarta e di quinta all’interno dell’ambiente scolastico. Questo progetto serve a valorizza-

re le potenzialità degli allievi nel loro delicato passaggio dalla scuola media al primo biennio delle 

superiori e dal triennio specialistico all'università e al mondo del lavoro, così da seguire lo studente 

nella sua carriera scolastica, aiutandolo a superare le eventuali difficoltà e fornendo un preciso 

orientamento a quanti vogliano proseguire gli studi o ambiscano piuttosto ad inserirsi nelle aziende 

del territorio. 

Questa iniziativa darà generalmente informazioni: 

 sui principi della nostra Costituzione; 

 sull’organizzazione del lavoro italiano; 

 sull’inserimento nelle università del nostro territorio. 

I quattro workshop riguarderanno. 

 L’orientamento (professionale e universitario) curato dal professore Gianfranco Gregorini in-

dicativamente nel mese di marzo. 

 Le politiche del lavoro curate dal professore Giuseppe Randazzo in data 16/03/2015 

 I diritti di cittadinanza curati dalla professoressa Emanuela Comensoli in data 20/03/2015. 

 Le esperienze lavorative di alcune persone nel nostro territorio curate dai tre docenti. 

Voce Studentesca parteciperà con un nostro inviato a tutte e quattro le giornate del progetto, ogni 

mese verrà dedicato all’interno del nostro giornale un articolo con descrizione del workshop, intervi-

ste e riflessioni sull’inclusione.  

Al termine del percorso verrà realizzato uno spot. Dalla nostra pagina Facebook potrete leggere no-

tizie flash legate al progetto Orient@giovani. 

      Rubrica realizzata da Luca Baccanelli 

 

 

 

 

 



PATENTI E LEGGI, NUOVE RIFORME 

Per formare il Nuovo Codice della Strada l’iter legis è ancora lungo,                    

anche se la Commissione Trasporti si sta mobilitando a questo proposito 

 Come probabilmente già sapete, il nostro codice 

della strada è variato in alcune sue norme negli 

ultimi mesi. Il principale scopo di tutti questi 

importanti cambiamenti è sicuramente quello di 

migliorare la sicurezza sulla strada e di ridurre 

l’elevatissimo tasso di mortalità che si riscontra 

ogni anno sulle strade italiane, che sempre più 

spesso riguardano i neopatentati e gli anziani. 

 Anche per i minorenni con ciclomotori 

fino a 50cc e le “minicar” è stata introdotta la 

formula dei punti sulla patente che ha dato 

finora risultati di rilievo. 

 Per gli over 80 si parla di una limitazione 

a guidare esclusivamente veicoli dalla potenza 

contenuta, mentre per i neopatentati questa 

limitazione non verrà introdotta se affiancati 

nell’autovettura da una persona che non abbia 

superato i 65 anni di età e che possegga la 

patente da almeno 10 anni con una validità di 

almeno 6 mesi, contemporaneamente chi è al 

volante non dovrà essere incappato in infrazioni 

al Codice che prevedano la decurtazione dei 

punti. 
 

 
 

Qui è stato anche introdotto un cambio 

di passo per i proventi delle multe, che 

verranno destinati in parte al miglioramento 

della circolazione stradale (come già era prima), 

divisi però in un 15% del tutto 

nell’intensificazione dei controlli su strada e per 

il 20% ad un fondo per la sicurezza stradale. 

 Altre novità del Codice consistono nella 

possibilità di circolare in autostrada e sulle 

tangenziali con scooter o ciclomotori di 125cc, 

della possibilità di ergastolo della patente e 

l’inserimento di tutti i veicoli a due ruote in una 

“fascia protetta” per la loro particolare 

vulnerabilità. 
 

 
 

Il 3 Novembre 2014 è inoltre entrata in 

vigore una normativa per la quale è diventato 

obbligatorio registrare alla Motorizzazione e 

annotare sul libretto di circolazione il nome di 

chi non è intestatario di un veicolo, ma ne ha la 

disponibilità per almeno 30 giorni e le multe per 

chi non dovesse essere trovato in regola sono 

salatissime, spaziano infatti da un minimo di 

705 euro fino al ritiro della carta di circolazione 

stessa. Per aggiornare il libretto alla nuova 

normativa è dunque necessario recarsi agli 

sportelli del Dipartimento dei Trasporti della 

motorizzazione, pagando ogni cambiamento 25 

euro (16 di imposta e 9 di diritti di 

motorizzazione). 

 

Nicolas Franzoni 

                             2ªD ENG 
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2015 CON UN SECONDO IN PIÙ 

Nella notte tra giugno e luglio sarà aggiunto un “secondo intercalare” per la 

27esima volta in 42 anni: serve a sincronizzare gli orologi atomici 

 Il 30 giugno 2015 durerà un secondo in più 

rispetto alle 24 ore totali, secondo il sistema di 

misurazione del tempo: tra il 30 giugno e il 1° 

luglio agli orologi atomici del mondo, circa 70 in 

tutto, sarà aggiunto il cosiddetto “secondo 

intercalare” per permettere la sincronizzazione 

tra l’orario ufficiale e la rotazione terrestre, che 

è meno regolare. Si tratta di un’operazione 

decisa per la prima volta nel 1972 

dall’International Earth Rotation Service, un 

organismo internazionale con sede a Parigi, e 

che nel 2015 sarà ripetuta per la ventisettesima 

volta: questo secondo di correzione viene 

aggiunto solo quando ritenuto necessario e 

soltanto in date precise. 
 

 
 

L’introduzione del “secondo intercalare” 

serve a uniformare la misurazione del tempo 

tramite gli orologi atomici, basata cioè 

sull’oscillazione di un atomo di cesio, con 

l’orario planetario, che invece si basa sulla 

rotazione della Terra intorno al Sole: la velocità 

di rotazione della Terra non è costante, a causa 

dei cambiamenti che avvengono all’interno del 

nucleo terrestre e quindi la misurazione del 

tempo risulta leggermente più lenta rispetto a 

quella basata sulla velocità di oscillazione degli 

atomi. Questa differenza viene generalmente 

quantificata temporalmente nell’ordine di un’ora 

ogni mille anni: per quanto minima possa 

apparire rappresenta oggi, secondo gli esperti, 

una differenza più significativa rispetto a quanto 

non avrebbe potuto essere centinaia di anni fa, 

prima della digitalizzazione dei dati. Da questa 

sincronizzazione, per capirci, dipende il corretto 

funzionamento di aeroporti, mercati azionari 

oppure operazioni spaziali per le quali sono 

fondamentali anche i miliardesimi di secondo. 

 L’ultimo “secondo intercalare” aggiunto 

era stato quello 30 giugno 2012 e questo tipo di 

inserimenti è da diversi anni argomento di 

dibattito internazionale tra favorevoli e contrari 

all’operazione artificiale di aggiustamento 

dell’orario.  

Tra gennaio e febbraio del 2012 si è 

svolta a Ginevra una Conferenza Mondiale delle 

Radiocomunicazioni in cui è emerso disaccordo 

tra i paesi partecipanti. 
 

 
 

Per contenere gli errori e i costi, alcuni 

paesi vorrebbero dismettere questo 

aggiustamento e favorire nuovi sistemi, ancora 

da studiare. Altri paesi sono contrari ad 

abbandonare il sistema vigente, in assenza di 

alternative, e ribadiscono i rischi che 

un’eventuale sospensione potrebbe 

determinare, causando la progressiva 

divergenza tra il tempo degli orologi atomici e il 

tempo della rotazione terrestre. Ad ogni modo, 

Nick Stamatakos, il capo dell’area Earth 

Orientation Parameters, sostiene che la 

rotazione terrestre sia leggermente meno lenta 

rispetto a quanto lo fosse negli anni Settanta: si 

tratta comunque di una velocità insufficiente per 

sincronizzarsi con la velocità alla base del 

funzionamento degli orologi atomici. 

 

Luca Polonioli  

2ªB LICEO  
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S F A R Z O  M U S I C A 

F E R I E  D A M I N A  

O R T O  M I R A T A  L 

G R U  C A S I N O  P U 

O O  C I N E S I  M A C 

 V A L A N G A  C A L I 
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D I  B A R O L O  D U E 

O  V O G A R E  B O O M 

 S I N G L E  G E N T E 

S M A N I E  S A L O O N 

 

 

 

 

 

• l'aspetto ecologico, infatti, seppur non riu-

scendo a eliminarlo completamente, vi è co-

munque una grande riduzione di materiale 

cartaceo. 

Il sistema è utile anche perché, sottolinea il 

preside, le nuove generazioni sono sempre 

più competenti nell'utilizzare il web, possono 

raccogliere velocemente informazioni sulla 

scuola e fornire agevolmente i dati richiesti e 

compiere così l’intero processo di iscrizione 

comodamente da casa ed evitando alle fami-

glie di doversi recare fisicamente all'Istituto. 

A fine gennaio i nuovi iscritti per l'anno sco-

lastico 2015-2016 al nostro istituto erano 

164, in calo rispetto alla media di iscrizioni 

degli anni precedenti, è anche vero che que-

sto dato non è conclusivo considerando che 

la chiusura ufficiale per le iscrizioni è fissata il 

15 febbraio. 

In conclusione, questo cambiamento nei rap-

porti tra la famiglia e la scuola, anche se pic-

colo, rappresenta l'avanzare del processo di 

digitalizzazione dei rapporti fra il cittadino e 

la pubblica amministrazione, si evitano così 

sprechi di tempo, ma allo stesso tempo si 

vanno riducendo anche i rapporti umani. 

Mirco Delaidelli  

4ªA SIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Soluzione cruciverba edizione 

n°12 

• o semplicemente la pratica del proprio hob-

by per coloro che sono generalmente vincola-

ti dall’orario scolastico.  Sarebbe bello anche 

semplicemente starsene a casa a riposare.  

Secondo il preside, nei weekend gli studenti 

non verranno caricati di compiti e di studio, 

appunto per una maggiore libertà da parte 

del ragazzo.  

Lo svolgere altre attività equivale alla cresci-

ta da parte dell’allievo, non solo in quanto ta-

le, ma in quanto persona e cittadino. Non 

andare a scuola il sabato equivarrebbe anche 

ad un risparmio economico da parte delle 

famiglie perché i costi dei trasporti verrebbe-

ro probabilmente diminuiti attraverso accordi 

con la Regione. 

Il dirigente ricorda che è importante 

l’educazione formale (l’andare a scuola), non 

formale (stage, alternanza scuola lavoro) e 

informale dell’alunno, che attraverso i soli 

cinque giorni di scuola verrebbe migliorata. 

l’educazione formale (l’andare a scuola), non 

formale (stage, alternanza scuola lavoro) e 

informale dell’alunno, che attraverso i soli 

cinque giorni di scuola verrebbe migliorata 

cinque giorni di scuola verrebbe migliorata  

Caterina Delaidelli 

    4ªC COS 

 

 

AFORISMI e CITAZIONI 

Fino a quando un Paese non ha la libertà civi-

le, la libertà di informazione e una stampa 

indipendente, allora non esiste componente 

dell’opinione pubblica in grado di controllare 

il comportamento del governo.  

[Andrei D. Sakharov] 

Lasciate che la libertà regni. Il sole non tra-

monterà mai su una così gloriosa conquista 

umana. 

[Nelson Mandela] 

La mia libertà finisce dove finisce la vostra. 

[Martin Luther King] 

Se non fossi diventato un cantante sarei sta-

to un calciatore o un rivoluzionario. Il calcio 

significa libertà, creatività, significa dare libe-

ro corso alla propria ispirazione. 

[Bob Marley] 

Crederò alla libertà di stampa quando un 

giornalista potrà scrivere ciò che pensa ve-

ramente del suo giornale. Nel suo giornale. 

[Guy Bedos] 

La libertà comincia dall'ironia. [Victor Hugo] 

Rubrica realizzata da Pietro Ciccarelli 

 

 

 

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=e7ba
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=e7ba
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=e7ba
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2de0
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2de0
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2de0
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2de0
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=1af1
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11     12  13      

14    15       16  

17   18       19   

  20       21    

 22       23     

24       25      

26      27       

28     29       30 

31    32       33  

34   35       36   

  37       38    

39      40       

ORIZZONTALI 
1.   Lo succhia il bimbo 

7.   La crea l’umidità 

11. E così sia 

12. Scampati senza danni 

14. No e poi no 

15. Suini 

16. Nell’angolo 

17. Pordenone 

18. Tra i Gemelli e il Leone 

19. Il locale degli espressi 

20. Uccelli di rapina 

21. Strettoia montana 

22.Formano il binario 

23. Strade alberate 

24. Fa sudare il ciclista 

25. Il giornale di bordo 

26. Lentamente 

27. Grosso pesce mediterraneo 

28. Documento legale 

29. Si chiude sul motore 

31. Il verso del corvo 

32. Si espongono in vetrina 

33. In fondo alle baracche 

34. Iniziali di Eastwood 

35. Gli arride la fortuna 

36. Lo…zio d’America 

37. Sottratti al proprietario 

38. Spettacolo su DVD 

39. Sono gustose al cartoccio 

40. Relativo all’oggi 

VERTICALI 
1.   La prateria del gaucho 

2.   Mascate ne è la capitale 

3.   Pronome di riguardo 

4.   Le consonanti di linea 

5.   Discorso inutile 

6.   Girano nei ventilatori 

7.   L’albero delle renette 

8.   Abitudini tradizionali 

9.   Si ripetono in ufficio 

10. Astuccio del sarto 

13. Numi domestici 

15. Non sta bene 

16. La patria idi Asterix 

18. Parte del lavabo 

19. Terme del Bresciano 

20. Colpo di vento 

21. La Nannini 

22. Trasmette Ballarò 

23. I dietrofront in piscina 

24. Luogo di vendita 

25. Disavanzo di bilancio 

27. Nidiata di pulcini 

29. Caratterizza la cometa 

30. Pietre di valore 

32. Oscura il sole 

33. L’atrio dell’hotel 

35. Ripetuto è un ultimatum 

36. E va bene! 

37. Ritenuta d’Acconto 

38. È stato… 

 

GIOCHI 
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